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	Procedure previste per la regolarizzazione delle informazioni pubblicitarie (cartelli, vetrofanie …) da esporre in vetrina. 

In questi giorni, in vista dei saldi, in molti hanno chiesto quale fosse la procedura per l'ottenimento delle autorizzazione per l'esposizione delle scritte pubblicitarie.

Se le scritte superano i 50 cm quadrati, per ogni vetrina, sono assoggettate ad autorizzazione ed al pagamento dell'imposta, in caso contrario non sono soggette ad alcuna comunicazione o pagamento di imposta.

Nel primo caso, esposizione di comunicazioni pubblicitarie superiori a 50 cm quadrati, si fa una richiesta in bollo al comune indicando il periodo di durata delle scritte e le dimensioni delle stesse.

Le informazioni pubblicitarie non devono superare nel loro insieme, per ciascuna vetrina o ingresso, il limite dimensionale di mezzo metro quadrato. Il calcolo della superficie, nel caso di pluralità di esposizione sulla stessa vetrina ovvero sulla medesima porta di ingresso, è determinato dalla somma complessiva delle superfici imponibili, e non da ogni singola superficie.

Si ribadisce che nel caso in cui la somma delle scritte non supera i 50 cm quadrati per ogni singola vetrina o porta di ingresso non va effettuata alcuna richiesta o comunicazione e non va pagata alcuna imposta.

Non tragga in inganno il fatto che la superficie non debba superare i 50 cm quadrati ritenendola irrisoria. Per fare un esempi, una vetrofania lunga un metro e larga 45 cm misura 45 cm quadrati e, pur essendo ben visibile, non è sottoposta ad alcuna comunicazione o imposta.

Se il punto vendita ha una porta di ingresso e due vetrine può mettere una scritta di quelle dimensioni per ogni porta o vetrina senza per questo pagare alcuna imposta.

Per maggiori informazioni o chiarimenti potete contattarci allo 091 6811016
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I saldi al via dal 2 luglio 

E' ufficiale i saldi estivi, per l'anno in corso, avranno inizio il primo sabato di luglio è cioè Sabato 2 luglio.

Come al solito ci saranno favorevoli e contrari ma il lieve anticipo che abbiamo richiesto è motivato dalle difficoltà incontrate nella stagione ordinaria, nella presenza di campagne promozionali più o meno occulte, nella convinzione che i consumatori avevano già deciso comunque di aspettare i saldi per le loro spese.

Riteniamo che l'avere anticipato i saldi possa sbloccare le vendite
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